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Toscana 
CERTIFICAZIONE 
DI QUALITA': LA 

BONIFICA AL 
PASSO CON I 

TEMPI 
 
“I Consorzi di bonifica, ad 
iniziare dall'innovativa 
esperienza dell'ente 
consortile del Bientina, 
devono guardare alla 
“certificazione di qualità” 
come ad una moderna 
risposta ai bisogni della 
comunità”: è questa la 
sfida lanciata dal 
Presidente 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Massimo 
Gargano, concludendo, a 
Segromigno Monte in 
provincia di Lucca, il 
convegno “Il sistema di 
gestione per la Qualità nei 
consorzi di bonifica”; 
l'importanza dell'incontro è 
stata testimoniata dagli 
interventi di numerose 
autorità: il Presidente del 
Consiglio Provinciale di 
Lucca, Giovanni 
Geminiani; l'Assessore 
all'Ambiente della 
Provincia di Lucca, 
Emiliano Favi lla; il 
Segretario Generale 
dell'Autorità di bacino del 
fiume Arno, Giovanni 
Menduni. Ad organizzare 
il simposio è stato il 
Consorzio di bonifica 

del Bientina  (con sede a 
Sanata Margherita 
Capannori  nella 
lucchesia), cui è stato 
consegnato il certificato 
UNI EN ISO 9001:2000, 
attribuito dopo un 
percorso di crescita 
organizzativa, durato circa 
due anni e che ha 
coinvolto l'intera struttura 
consortile; lo ha ricordato 
il Presidente dell'ente, 
Ismaele Ridolfi, che ha 
sottolineato la necessità di 
orientare l'azione verso il 
cittadino/utente snellendo 
le procedure, rendendo 
più produttivi gli organi 
consortili, accrescendo la 
competitività secondo le 
linee direttrici indicate 
dalle politiche della 
qualità. Al proposito, 
particolarmente 
significativa è stata la 
relazione di Salvatore 
Vera, Direttore del 
Consorzio di bonifica 
Parmigiana Moglia-
Secchia (con sede a 
Reggio Emilia), prima 
realtà consortile italiana 
ad aver ottenuto la 
completa certificazione di 
qualità. Le sessioni del 
convegno, arricchite da 
alcune relazioni di 
carattere tecnico che 
hanno inquadrato la 
certificazione di qualità 
come “valutazione di 
processi produttivi 
codificati”, sono state 

presiedute dal Presidente 
dell'Unione Regionale 
per le Bonifiche, 
l'Irrigazione e l'Ambiente 
della Toscana (URBAT), 
Fortunato Angelini, e 
dall'omologo dell'Unione 
Regionale Bonifiche 
Emilia Romagna 
(URBER), Emilio Bertolini.  
 
 
 

Lazio 
LA PREVENZIONE 

PREMIA 
 
“Le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi hanno 
dimostrato l'efficacia delle 
azioni programmatiche e 
preventive su cui si basa 
l'attività della moderna 
bonifica in alternativa 
all'ormai vetusta ed 
inefficace cultura 
incentrata esclusivamente 
sulle emergenze”: è 
questo il commento 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche del Lazio 
riferito, in particolare, a 
quanto registrato nel 
comprensorio dell'ente 
consortile Pratica di 
Mare, con sede 
nell'omonima località del 
litorale romano. 
Nonostante la difficile 
situazione meteorologica, 
infatti, è stata garantita 
sicurezza idraulica ad 
immobili privati, strutture 
produttive ed infrastrutture 
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di pubblica utilità anche in 
zone a rischio, quali le 
aree depresse lungo la 
litoranea e le zone 
pedemontane sotto i 
Castelli Romani. 
 
 

Puglia 
IN COSTANTE 

"PRIMA LINEA" 
 
E' una continua opera di 
contrasto della 
disinformazione locale, 
quella perseguita dal 
Consorzio per la 
bonifica della 
Capitanata , oggetto di 
ripetute quanto sbagliate 
polemiche. Nei più recenti 
comunicati sono stati, 
infatti, evidenziati sia la 
legittimità dei contributi 
imposti (l'ente consortile, 
che ha sede a Foggia, 
non è infatti incluso fra 
quelli oggetto di eventuale 
nomina di un commissario 
regionale ad acta per la 
revisione del piano di 
classifica) sia la 
fondamentale azione a 
tutela di un territorio 
altrimenti destinato a 
tornare sede di acquitrini e 
paludi; attualmente il 
Consorzio per la 
bonifica della Capitanata  
garantisce il 
funzionamento di 17 
idrovore e 4 dighe; 
sovrintende alla 
manutenzione di circa 
duemila chilometri di corsi 
d'acqua nonchè di 
centinaia di manufatti ed 
apparecchiature idraulici; 
irriga 150.000 ettari ed 
altri 50.000 ettari sono già 
inseriti in futuri programmi 
irrigui; gestisce 
un'organizzazione 
territoriale dimostratasi 
indispensabile punto di 
riferimento in occasione di 

ogni emergenza 
idrogeologica. 
 
 
 

Toscana 
CRIMINALITA'  
AMBIENTALE 

 
Anni fa ci fu chi gettò un 
motorino dagli spalti dello 
stadio di San Siro, oggi c'è 
chi ne butta una 
quindicina in un canale del 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli. 
E' accaduto in un alveo 
nel comune di Massarosa, 
dove operai consortili 
hanno rinvenuto scooters 
perlopiù incidentati, privati 
di ogni possibile pezzo di 
ricambio. I mezzi sono 
stati rapidamente 
recuperati  e consegnati ai 
locali Vigili Urbani , 
giacchè, oltre ad essere 
un evidente dispregio per 
l'ambiente, minavano la 
sicurezza idraulica, 
ostruendo il regolare 
deflusso delle acque. Viva 
preoccupazione è stata 
espressa dall'ente 
consortile, che ha sede a 
Viareggio in lucchesia, per 
la crescente insensibilità 
ecologica, di cui è 
conseguenza il ripetuto 
uso di canali come 
discariche. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
IL CER GUARDA AL 

RAVENNATE 
 
Il Consorzio Canale 
Emiliano Romagnolo 
(con sede a Bologna), 
nell'ambito di un 
programma pluriennale 
sia per la realizzazione di 
impianti irrigui 
provvisionali che per 
migliorare la sicurezza 

idraulica del territorio, ha 
in cantiere alcuni 
importanti progetti anche 
nella pianura ravennate. 
Gli interventi più 
importanti sono il 
completamento delle 
opere edili ed idrauliche, 
nonchè l'attivazione delle 
apparecchiature 
elettromeccaniche dei 2 
nuovi impianti idrovori dei 
comprensori  Lama 
Superiore e Lama 
Inferiore; la prosecuzione 
dei lavori per la 
sistemazione idraulica dei 
comprensori di Fosso 
Ghiaia; l'avvio di un 
sistema di monitoraggio 
della rete idraulica 
consortile e la 
sistemazione idraulica dei 
comprensori Bevanella e 
Via Cerba; l'adegua-
mento del sistema 
scolante del bacino 
Acquara Alta in comune di 
Ravenna; la realizzazione 
di un im-pianto irriguo 
sperimentale a 
S.Pancrazio di Russi. 
 
 
 

Veneto 
SULLA BONIFICA, 

COLLABORAZIONE 
STORICO-

CULTURALE 
FRA ITALIA E 

SLOVENIA 
 
La Regione Veneto, 
nell'ambito del 
“Programma di iniziativa 
comunitaria Interreg IIIA 
Italia-Slovenia (2000-
2006)”  ha approvato il 
progetto “Bonifica: 
l’evoluzione ambientale, 
economico-sociale e 
culturale del Territorio 
Veneziano e Sloveno” 
presentato dal Consorzio 
di Bonifica Dese Sile 
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(con sede a Venezia 
Mestre), in collaborazione 
con il Consorzio di 
Bonifica Delta Po Adige  
(con sede a Taglio di Po 
in provincia di Rovigo)e il 
Museo del Mare “Sergej 
Masera” di Pirano in 
Slovenia. Su 168.200 
euro, questo il costo totale 
del progetto, il contributo a 
carico della Regione è di 
116.058 euro. Tutte le 
iniziative del progetto 
verranno dovranno essere 
concluse, salvo proroghe 
della Regione, entro il 
2005.  
Gli impianti idraulici 
realizzati nel corso del 
secolo XIX e nei primi 
decenni del secolo scorso, 
situati nel territorio della 
Provincia di Venezia 
percorso dai fiumi Sile, 
Dese, Zero, Marzenego e 
Adige, costituiscono 
riferimenti fondamentali 
per la Bonifica. Allo stesso 
modo, le opere relative al 
recupero delle Saline di 
Pirano costituiscono, sul 
lato sloveno, un esempio 
di salvaguardia 
ambientale e, quindi, di 
storia. 
Il progetto è finalizzato 
alla cooperazione 
culturale con la Slovenia 
attraverso uno studio-
ricerca ed un allestimento 
museale riguardante 
l’evoluzione ambientale, 
economico-sociale e 
culturale dei territori di 
bonifica veneziani e 
sloveni. Cinque le fasi, tra 
loro coordinate: si inizierà 
con la schedatura della 

documentazione cartacea, 
delle opere e del materiale 
iconografico inerente alla 
bonifica, per proseguire 
poi con la ricerca che mira 
a definire un modello di 
museo multimediale 
tematico rivolto al vasto 
pubblico. Dopo 
l’allestimento di tale 
museo interattivo, i suoi 
contenuti saranno messi 
in rete e divulgati 
attraverso una mirata 
campagna di 
comunicazione. Il museo, 
che sarà suddiviso in tre 
sezioni dedicate a ciascun 
partner, troverà spazio 
all’interno dell’ex sede del 
Consorzio di Bonifica 
Dese Sile, in Viale 
Garibaldi a Mestre. 
Seguirà inoltre una mostra 
itinerante, che toccherà 
sia località italiane che 
slovene. 

 
 
 

Lombardia 
VIVERE L'ACQUA 

 
Riprende, dopo la pausa 
estiva, il ricco calendario 
di manifestazioni, varato 
da Regione Lombardia ed 
Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia 
(URBIM): in occasione 
della Fiera Millenaria di 
Gonzaga, il Consorzio di 
bonifica Terre dei 
Gonzaga in destra Po 
(con sede a Mantova) ha 
organizzato visite guidate 
ai propri impianti idraulici 
mentre, in concomitanza 

con la Settimana Europea 
della Mobilità Sostenibile, 
è prevista una 
partecipazione anche 
dell'URBIM 
all'Esposizione 
Internazionale del Ciclo 
nel polo fieristico di 
Milano-Rho. 
 
 

LIFE-NATURA E 
LIFE-AMBIENTE: IL 

30 SETTEMBRE 
SCADONO I  

TERMINI PER I 
PROGETTI 

 
Sul sito web del 
programma LIFE (europa. 
eu.int/comm/environment/l
ife/home.htm) sono 
pubblicati i documenti 
informativi ed i formulari 
per la partecipazione ai 
bandi Life-Natura e Life-
Am-biente 2006: i progetti 
Life-Natura interessano 
iniziative per la 
conservazione degli 
habitat naturali, della flora 
e della fauna, che 
ricadono in zone 
classificate "di interesse 
comunitario"; i progetti 
Life-Ambiente, invece, 
riguardano lo sviluppo di 
tecniche e metodi 
dimostrativi, tra cui quelli 
per la "gestione 
sostenibile delle acque 
sotterranee e di 
superficie". La scadenza 
prevista per entrambi i 
bandi è il 30 settembre 
2005. 
 

 


